I PARTE                                                                                                 aprile ’02





Pista per il 2° incontro sul tema “la Vocazione”





La coppia decide di comune accordo, di darsi un tempo propizio per svolgere con calma e serenità quanto proposto qui di seguito.


Chi ben incomincia è gia a metà dell’opera e quindi ci sembra opportuno invocare la presenza del Signore recitando il seguente salmo prima di metterci a riflettere ( dove due o più sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro).





Salmo 45: 46





�
Dio è per noi rifugio e forza,


aiuto sempre vicino nelle angosce.





Perciò non temiamo se trema la terra,


se crollano i monti nel fondo del mare.





Fremano, si gonfino le sue acque,


tremino i monti per i suoi flutti.





Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio,


la santa dimora dell'Altissimo.





Dio sta in essa: non potrà vacillare;


la soccorrerà Dio, prima del mattino.





Fremettero le genti, i regni si scossero;


egli tuonò, si sgretolò la terra.





Il Signore degli eserciti è con noi,


nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.





Venite, vedete le opere del Signore,


egli ha fatto portenti sulla terra.





Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,


romperà gli archi e spezzerà le lance,


brucerà con il fuoco gli scudi.





Fermatevi e sappiate che io sono Dio,


eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.





Il Signore degli eserciti è con noi,


nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.


�



Ora che il Signore ci accompagna, leggiamo personalmente e senza fretta , i brani riportati di seguito.


Nel leggere presto attenzione alle frasi o ai passaggi che suscitano dentro di me una particolare attenzione e per non dimenticarli li sottolineo.


 


Dal libro “ Quando due saranno uno”





PER «FARE» BISOGNA «ESSERE»


Dopo aver affermato l'importanza e l'esigenza di una vera e profonda spiritualità degli sposi cristiani, ci accorgiamo di es�sere come ai piedi di una grande montagna. È la montagna della perfezione a cui ogni battezzato è chiamato: « Siate per�fetti come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli » Mt 5, 48.


Non c'è davvero di che far gare di primati nel cristianesi�mo, se non nel correre a servire e a portare la nostra croce quotidiana; non certo a cercare privilegi e successi.





Il nostro amore ha bisogno di crescere se non vuole morire. Il nostro « fare può essere vuoto, o inutile o addirittura dannoso, se non è direzionato nel senso giusto e sostenuto dall'amore. Per « fare » bisogna « essere ». L'azione crescerà di valore in proporzione alla qualità del nostro amore,


Per essere buoni genitori dobbiamo essere buoni sposi, per essere buoni sposi ognuno di noi deve essere un buon cristiano


Non diverrà una buona coppia quella semplicemente formata da due mediocri credenti, se ognuno di essi non si preoccuperà di crescere dentro di sé. Uno zoppo, più uno zoppo, non fanno uno sano; fanno solo una coppia di zoppi!





Non basta esser coppia, ne basta la cerimonia in chiesa a farci « una sola carne » e « sacramento dell'amore di Cristo per la sua Chiesa ».


C'è dunque una crescita personale e di coppia da compiere. La fede cristiana ci mette davanti a Dio: ognuno di noi è davanti a lui, l'Amore perfetto. « Siate Santi, perché io sono Santo » Lv 11,44.


Nessuno può nascondersi dietro scuse: « Ma fan tutti co�sì ». « Io non sono peggio degli altri ». « Mio marito non la pensa così... ».





II criterio di perfezione datoci non è ciò che fanno gli altri i ma è Gesù il Cristo. « Ama il prossimo tuo come te stesso » Mt 19,19. «E chi è il mio prossimo?». Lc 10,29. È un comando che mi spinge a volere il miglior bene di me stesso, a cercare la perfezione, per essere più ricco nel dare. Se non ho, che cosa ti darò? Più il mio essere sarà cresciuto, più sarò capace di amarti, di essere per te. 





Noi sposi dobbiamo favorire senza dubbio una spiritualità coniugale e comunitaria, ma nello stesso tempo essere perfet�tamente decisi a rispondere personalmente agli appelli divini più intimi e profondi.


Ognuno di noi saprà adempiere agli atti religiosi (quelli dello spirito) anche se l'altro coniuge non fosse interessato. Ne va infatti della nostra pienezza. Diciamolo in termini tra�dizionali: ne va della nostra salvezza!


Due coniugi, perché uniti in matrimonio non perdono la propria qualità di persona umana. Anzi è da questa che biso�gna in un certo senso partire. Se questa è rattrappita o poco cresciuta, non sarà certo un  bel dono  di matrimonio. Se amare è donare se stessi, quale dono ti faccio qualora il mio « essere » e il mio amore fosse misero o pressoché inesistente? C'è dunque una crescita da compiere per amare, giorno per giorno, a piccoli passi. Nessuno può invocare l'unità del  matrimonio per soffocare la crescita spirituale del coniuge.





Nessuno potrà forzare o violentare interiormente l'altro che non « sente » certi valori. Ma d'altra parte non è giusto nemmeno andare avanti per proprio conto, lasciando l'altro nell'ignoranza.


Più equilibrata sembra la posizione di chi con serenità e maturità comunica certe scoperte, ne fa dono con gioia e desidera ardentemente che anche l'altro progredisca, godendo nel condividerle con la persona amata, cosicché il coniuge possa finalmente congiungersi negli stessi ideali qualora lo voglia. Quale ricchezza e quale fecondità vengono vissute in tale cammino. Questo darsi la vita ogni giorno riempie di senso il vivere stesso della coppia facendola progredire nel suo cammino, facendole anche sperimentare fin d’ora un pezzetto di Paradiso.





Una  esperienza diretta


ESPERIENZA DI ANNA E MARCO (libera testimonianza).


Siamo Anna e Marco, abbiamo 35 e 38 anni, siamo sposati da 7 anni e finalmente stiamo vivendo un periodo felice per la nostra famiglia.


Il Signore nella nostra vita non si è presentato in maniera semplice, ma ci ha messo alla prova domandandoci di dargli fiducia.


Dopo un fidanzamento durato 3 anni circa, vissuto con tranquillità, siamo arrivati al matrimonio gioiosi ed entusiasti.


I primi mesi ci hanno richiesto parecchie energie per riassettare ruoli e impegni, e nel gestire anche le semplici cose, sono emersi difetti e piccoli scambi di opinione: per esempio. Marco lasciava la biancheria sporca in giro per la casa (abituato com'era che la brava mamma rimetteva in ordine), mentre io venivo sgridata perché non lavavo l'auto, anzi era sempre in disordine!


Dopo un paio d'anni ci siamo sentiti pronti ad accogliere una nuova vita, chiedendo al Signore la grazia di ricevere questo dono, e per fortuna, dopo non molto tempo, il Signore ci ha accontentati, dandoci Federico. L'arrivo di Federico, ha scombussolato la nostra coppia più dei primi tempi di matrimonio perché ha richiesto un cambio radicale delle nostre abitudini di vita soprattutto per quando riguardava il sonno, il mangiare, facendoci rinunciare a certe libertà che prima potevamo concederci.


Ma la gioia era talmente tanta che con il reciproco aiuto e con l'aiuto del Signore, abbiamo superato anche queste inevitabili difficoltà.





Arrivò il momento fatidico dì ricominciare per me a lavorare, dopo i 9 mesi, anche perché il mutuo che avevamo stipulato per l'acquisto della casa, gravava sul bilancio familiare.... A questo punto cominciarono i veri problemi che ci hanno messo in discussione, in quanto seppur Federico era amorevolmente accudito dalla nonna, per me diventava sempre più difficile conciliare il tempo da dedicare alla mia famiglia e al lavoro.


Ogni giorno che passava da quando avevo ripreso a lavorare, mi sentivo sempre più combattuta: da una parte il lavoro mi piaceva e mi gratificava e dall'altra le poche ore serali che potevo dedicare a Federico, non erano per me sufficienti per instaurare il rapporto che secondo noi era importante tra madre e figlio.





Non da ultimo anche il tempo per vivere insieme, tra me e Marco, si era ridotto all'osso. Si viveva molta tensione in famiglia, anche le piccole, richieste di Federico, seppur lecite per un bimbo della sua età, diventavano quasi un peso, una fatica ulteriore.


La stanchezza era molta e non riuscivamo a vivere bene neanche la nostra sessualità, pertanto anche i nostri rapporti sessuali si erano diradati, come pure i momenti di preghiera, ritagliati negli spazi serali, venivano continuamente rimandati.


Finché una sera, per un motivo banale, siamo sfociati in una accesa lite: ci siamo guardati negli occhi e ci siamo chiesti dove erano andati a finire tutti i valori che ci avevano portato al matrimonio, se ci credevamo ancora, dove avevamo messo la nostra


coppia e la famiglia ..... L'unica soluzione pareva essere ridurre il tempo dedicato al mio lavoro.


Ma come fare con il mutuo da pagare e un bambino piccolo con le sue esigenze? Per Marco la soluzione era semplice: si potevano ridurre le spese superflue, tipo uscire per la pizza, l'abbigliamento ecc...


Io invece avevo in mente tanti dubbi: e se.. e se succede che...





Un cosa quella sera decidemmo: di voler prendere come impegno la preghiera serale quotidiana, perché il Signore ci illuminasse nella scelta più opportuna.


Passò ancora un po' di tempo, ma una mattina decidemmo che quando sarei arrivata al lavoro avrei parlato con il mio titolare chiedendogli il part-time e in caso di riposta negativa mi sarei licenziata. Avevo molta paura, ma c'era la consapevolezza che se il Signore ci aveva voluto insieme ci avrebbe aiutato a capire quale strada percorrere. Con mio grande stupore il titolare accettò le mie richieste. Da allora le cose hanno cominciato a "girare" in modo diverso. Le difficoltà e le fatiche continuano, non sono sparite per incanto, ma è cambiato il nostro atteggiamento nell'affrontare: la consapevolezza di voler seguire Cristo ci riorienta ogni qualvolta ci allontaniamo dal cammino e tutto questo con l'aiuto della preghiera e la frequenza ai sacramenti.





Ora che abbiamo letto i brani proposti, cerchiamo di rispondere personalmente alle seguenti domande che ci aiuteranno a far emergere il nostro vissuto personale, le nostre convinzioni  o attese  ecc…


Al termine ci comunichiamo in coppia, cioè ci doniamo reciprocamente il frutto del  lavoro appena fatto. Di quanto ci diremo scegliamo quelle parti che porteremo nella comunicazione all’interno del gruppo.


  


Domande per riflettere





1 In riferimento ai brani letti, quali i passaggi che mi hanno fatto bene, quali le parti che invece hanno bisogno di ulteriori approfondimenti?


2 Provo a pensare alla nostra coppia: quali secondo me sono stati i momenti forti, nei quali il Signore ci ha fatto visita, si è fatto presente; come li abbiamo vissuti?


3 Sento che il Signore ha un suo progetto sulla nostra coppia? Quale?
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